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Come g1i apostoli Pietro e Paolo, anche noi ci i
troviamo ad affrontare un percorso di maturazionei,
nell'essere cristiani. Lo sottolinea Francesco, il
ail'Angeius della soiennità dei ctue samti patnon{ di i
R.orna. I1 Papa lo chiama "'apprendistato' delia i:

fede": "crediamo che Gesù ò il Fdessla, il Figiio del i

Dio vivente", ma ci "occorrono tempo, pazienza e t,

tanta umiltà perché il nostro modo di pensare e di
agire aderisca pienamente al Vangelo".

Fietro- e le--ss-e rlbe§trf;omi aflpnogetto di Dio
Pàblo e i suoi faltrirmemff I

e tormenti i

Pietro, ad esen-rpio, riconosce in Gesir "ii Cristo, itr
Figlio de1 Dio vivente", ma questa professione di
fede not'r è fr"Lrtio "deìla sua iomp;:ènsione umana,,,
s.piega Francescc, ò Dio che "gliel'ha ispirata,,. E
dovrà passaue molto tempo prima che^1a portata cli
taii parole coinvolga totalmente la sr:a vita. Tant,è
vero che, qilando poco dopo Gesù "annuncìa che
dovrà soffrire ed essere còndannato a morte,,,
Pietro "rifiuta questa prospettiva" e lo dice
apertamente al Maestro, che invece "lo apostrofa:
'Va' dietro a me, Satanal Tu mi sei di scandalo,
perchénon pensi secondo Dio, ma secondo gli
uominil"'. Il Papa fa notare che è quanto suciede
anche a noi: "ripetiamo il Credo, lò diciamo con
fede; ma davanti alle prove dure della vita sembra
che tutto vaciili". E prbtestiamo contro Dio,
"dicendogii che non è giusto, che ci devono essere
altre vie, più diritte, méno faticose".
Viviamo la lacerazione del credente, che crede in
Ge11t 

1i fida di Lui; ma nello sfesso tempa sente che è
difficile seguirlo e viene la tentazione ài cercaru ,

stratle diverse da quelle del lulctestro. San pietra ha
visstLto questo dramma interiore, ed ha avuto
bisogno di tempo e di maturozione. All'inizio
inorridiva al pensiero della croce; ma olÌcr fine clella

vita testimoniò il Si,qnore con corlggio, Jino al punto
di foysi crocifiggeri* seconclo ta tiidizione - a testo
in giù. Per non essere ugttale al Maestro.

I fedeli prese nts. aptazzaSan Pieh'o durante i'Angelus

s. §iouanni Aflffiistt, temtn Patrnltane
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Diamo anche questa settimana le consuete informazìonì

economiche. Offerte alle i\,4esse festive e feriali106,00);
Iumini votivi 95,00 ; per .Giornalie stampa cattolica

ZERO lll);A un Battesimo50,00 ; Deposizioneceneriin
cimitero 70,OA0; Grazie a tutti.

Non ti costa nulla! Scopri di piÙr su casadellacarita.org/5x3.000
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l;r occasicne elella festirvitè eli San Giovanni Batt!sta, patrcrro delie Ci:tà, anche quest'anno,0*;re
l'appresentanticlella eomuilità eattolica diSesto, ci rivolgiarne a tutti isuoiabitanti, eittedinistorici
: nue,/iarrirvati: e ristiani, seguac!eiia!tre eanfessii:rii religios* e ehinon prafessa aieu;la'f,ede, rorn*
:,-r,"e aiie reaità soe ieii, alle forze politiche e agli anrrcinistraie ri.

'ie,.np= cil inqxàeÉud§r:e, teampc ei§ n*spcttsahà3ità

lc:e arler- artraversato due terribiii ann! di panc!emia, !'umanità tutta steva comincia*do a tii"ar*
un sospiro eli sollievo. Sernbrava ehe potessin:o flnaiinente tornare a un certo senso di iroi"n:aiilà,
0cr'i?-,cc irei cuore una rinnovata corlsape,yoiezza di appantenere tutti al!'uniea fernigi!a urnane, eii

'ess:': :r:,:-ii sulia stessa barea". Ce nsepevoiezza nadicata neil'esperle nza di condivide;"e ia

r i !=-j=: L, ti I i d_--tìt..d,

Pci, la nub. o!.r,,e delia guarra è ealata neÈl'Europa clell'[st, in Ucraina, aryvolgeircjo clirettai'':rent*
o incire,ltai^nente il itrsnda intcro" Quasi una "nuova panelei-nia", questa volta non piùr det*rr^r''lrnata
da fattei-i i-i:turali, n'ra generata e voluta daila libertà cleli'uorno e capace di contagiare Ècucni e le
^^-^;^q-^UUiui=l aa,

Anche di fi'onte alìa guerra, la voce orincipale chc si à levata tra tutti ileaders rnondiali à state
queiia diPapa Franceseo. ll rnagistero della pace ehe il Fapa ha continu;ato ad annunciare nel eorso
eli questi mesi con insistenza, determinazioRe e anehe con un grande carico di partecipazione e

soffei^enza à stato luce e riferirnento per milioni di persone in tutto i! mondo, cg"edenti e norì
credenti, il Pontefice ha denunciato con lucidità e senza mezzi termini irneccanismi della gL.àerra,

sempr'e sottolineando un eiernento che in tanti se mbrano dimenticare: neila guerra non ei sono
vincitori. "La guerra non solo distrugge i! popalo sconfitto, no, distrugge anche il rtincitore;
distrugge anche colaro che la guardana can notizie superficiali per vedere chi è il vincitare, chi è la
sconfitto. La guerra distrugge tutti!" (Papa Francesco, Al pellegrinaggia della cornunità pastorele
"M adon ns ele lle lacrime" d i Treviglio)

Così eome ia pandernia ha travolto la vita qurotidiana ditutti, anche la guerra, se pure lontana, non
è estranea aila vita delle nostre città. Anzi, siamo convinti che à proprio neila città che inizia la

costruzione di una società capace di attraversane iconflitti in rnodo pacifico e nonviolento; è neiia
vita quotidiana nelia città che si eresce imparando ad essere eittadinicapacidiascolto e di dialogo.
Ed è eompito di tutti e deila politica in particolare il costruire un tessuto eittadino che favorisca
questi processi.

Questo è un tempo particolarrnente importante per la nostra eittà di Sesto San Giovanni che,
attraverso le elezioni, vedrà la definizione di un nuovo eonsigiie comunale e di una nuova giunta.
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Le elezioni amministrative sono un tempo di grande responsabilità in cui tutti dobbiamo sentirci

profondamente coinvolti, esercitando in modo consapevole il nostro ruolo dicittadini.

?

Di fronte a questo appuntamento, due sono le grandi questioni che ci interrogano in ordine alla

costruzione della pace nella città e che vogliamo consegnare come augurio alla nuova giunta, alle

forze diopposizione e alla cittadinanza tutta.

1) Lo stile della pace: il vocabolario dell'unità

Mai come oggi, mentre le opinioni pubbliche sono sempre più polarizzate e riemergono fotti

pulsioni disgregative, è tempo di costruire processi di unità. Essere uniti non significa essere

unanimi, ma vuol dire essere complementari e collaboratori; come un unico corpo è composto da

tante partidiverse. Essere uniti significa sentirsi parte di un'unica comunità.

La sfida dell,unità è particolarmente decisiva per il futuro di Sesto San Giovanni: la posta in gioco

nella costruzione delle aree dismesse è infatti realizzare una città integrata, unita, partecipe della

medesima storia. llgrande rischio è invece quello dicostruire un'isola nella città.

L,unità si costruisce innanzitutto con uno stile di relazioni che ha un vocabolario preciso; ce lo ha

indicato in modo chiaro l'enciclica Fratelli Tutti. Lo rilanciamo ai cittadini tutti e, in pafticolare, a

chi assumerà l'esercizio della responsabilità amministrativa nei prossimi anni:

r Dialogo

"L'autentico diologo sociale presuppone la capacità di rispettore il punto di vista dell'altro,

accettando lo possibitità che contengo delle convinzioni o degli interessi legittimi. A partire dalla

sua identità, faltro ha qualcoso do dare ed è auspicabile che approfondiscd ed esponga lo sua

posizione perché itdibattito pubblico sia oncora piit completo' {FT,203).

Occorre impegnarsi in un dialogo autentico tra le parti sociali e politiche, che scelga diandare oltre

le fake news, la sovraesposizione sui social e il protagonismo individuale per mettere al centro i

reali bisogni dei cittadini e il bene comune. Occorre garantire gli spazi e i tempi del dialogo,

soprattutto nelle sedi istituzionali; nessuna maggioranza può pretendere di governare senza

l,opposizione. Occorre alimentare il dialogo con i nuovi arrivati e con le altre Chiese e Religioni

present! nella città e che ormai costituiscono una parte considerevole e vivace di Sesto e chiedono

spazi per potersiesprimere, ll dialogo ecumenico e interreligioso non è questione di pura cortesia

e neppure di negoziazione o di diplomazia. È un cammino difratellanza proteso alla pace.

o Accoglienza e inclusione
ll mondo d,oggi mette tante barriere tra le persone. E il risultato delle barriere sono le esclusioni,

lo scarto. papa Francesco ci ricorda che "la cultura dello scarto vuole farci credere che quando una

cosd non funziona più bene bisogna buttarla e cambiarla. Così si fo con i generi di consumo, e

purtrappo questo è diventdto mentalità e sifinisce per forlo anche con le persone ... in particolore i
più fragili" (Papa Francesco, Ai partecipanti al Convegno "Linee di sviluppo del patto Educativo

G loba le", promosso da I la Congregazione pe r l'Ed ucazione Cattol ica").

Occorre una politica che sappia riconoscere all'altro il diritto diessere sé stesso nella sua diversità:

senza questo riconoscimento.emergono modi sottili difar sì che l'altro perda ogni significato, che

diventi irrilevante, che non gli si riconosca alcun valore nella società. Occorre una politica che

rifiuti Ia "iultura dello scarto" e sia impegnata a difendere e promuovere le fasce piÌr fragili della

società, respingendo la tentazione di scartare e di emarginare.
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r Partecipazione
Perché una democrazia sia dawero "sostanziale", occorre promuovere in ogni modo la

partecipazione attiva di tutti i cittadini alla vita delle comunità e della città. Attuando l'ascolto
paziente e prolungato dei singoli e delle realtà associative; e favorendo la nascita di Tavoli di

consultazione. Partecipare presuppone una fatica; ma diventa un fatica gioiosa quando siassapora

la bellezza del fare comunità. Lo scorso anno il nostro Arcivescovo così si esprimeva: "Perciò

dobbiamo contrastore alcune tendenze in atto e alcuni atteggiamenti. La scarso partecipazione

degli elettori nelle eleziani amministrdtive da poro ,étebrate in aicuni comuni è un segnale

allarmante e l'opera educotivo e lo sensibilità sociale di molti devono essere un invito, uno

sollecitazione per tutti. I cittadini non sono clienti, e nessuno deve solo essere oiutoto o essere

tollerato". {Delpini, Discorso Sant'Ambrogio 2021)

Dialogo, Accoglienza e lnclusione, Partecipazione sono alcune grandivoci attorno a cui praticare

uno stile dicittadinanza e di politica capace dicostruire una società unita.

2l Lo sguardo della pace: dilatare gliorizzonti

Oltre alla disgregazione, l'altra grande tentazione del nostro tempo, di fronte alle contraddizioni
della globalizzazione, è il ripiegarsi egoisticamente su sé stessi, alimentando particolarismi e

nazionalismi talvolta violenti e pericolosi. Questo vale per gli stati, ma vale anche per le città.

Eppure, tutto è ormai interconnesso e le enormi sfide globali non possono essere rimosse ma

vanno interpretate ed affrontate sui territori.
La seconda grande sfida per le città è quindi quella di dilatare Io sguardo e aprirsi ad un orizzonte
"mondiale".

Secondo la visione di Giorgio La Pira, padre Costituente e Sindaco di Firenze di cui è in corso il

processo di beatificazione, la grande funzione storica delle città è «collaborare alla unità del

mondo, alla unità delle nazioni>r costruendo «un sistema di ponti che siestenda in tutto il mondo>>

e che realizzi «le città unite>», owero l'altro volto delle «nazioni unife». Negli anni 50-60, in piena

guerra fredda, Firenze divenne la sede di incontri internazionali in cui il Sindaco fu protagonista

della nascita di autentici percorsidi pace.

Raccogliendo le intuizioni e il coraggio di La Pira, lo scorso febbraio la Conferenza Episcopale

Italiana ha svolto a Firenze la seconda edizione di "Mediterraneo frontiera di Pace" in cui si sono

incontrati i Sindaci e i Vescovi di numerosissime città, siglando insieme la "Carta di Firenze": uno

straordinario documento sul ruolo delle città nella costruzione della pace.

La città di Sesto San Giovanni ha da sempre avuto una vocazione a guardare oltre sé stessa. Tanti
passaggi storici l'hanno segnata in questa direzione: le migrazioni, che l'hanno resa un autentico
crogiolo di culture; la partecipazione alla Resistenza contro il nazifascismo e l'esperienza della

deportazione di molti cittadini; le battaglie per i diritti del lavoro, che hanno sernpre avuto una

risonanza nazionale ed oltre. La società civile della città e le sue Associazioni hanno sempre avuto

un respiro fortemente "mondialista" e la "sestesità" si è caratte rizzata come la capacità di vivere la

"solidarietà nelle differenze". Non è un caso che a Sesto si siano sviluppati, in anni più recenti,

tanti percorsi innovativi tesi a favorire processi di incontro, conoscenza e dialogo con le tante e
nuove comunità etniche e religiose presenti nella nostra città. E non è un caso che a Sesto siano

nate grandissime personalità riconosciute in tutta ltalia e nel mondo per il loro straordinario

impegno umanitario e civile: rilordiamo in particolare gli indimenticati Gino Strada e Giuseppe

Valota che ci,hanno lasciato nell'ultimo anno, e Giovanni Bianchi di cui ricorrono i 5 anni dalla

scomparsa.
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i§egli uiiirni nr'.*si, eii fronl;e alia gu*nra ir": c':rs*, ia scaictà eivile di Sesto ha eiinrosiraia di er:ere
anfùra a flu*i"€ questc *;"izzcnte ampic: tante É\sscr:ia-:zi*ni eialla eittà si s*nn i-ir;ni1":-: i-i,:ì Pi-asidier

per l+ Pa:ee per cr:struire n:obiii+iazicni e ereai"e eos;;e;rza sui hio alia Gu*rra e si:ij= ::o!izi;he eli

eiisci^mo" ln panail*!* fer:ligli*, earitas, orateri, ersee Rcssa,,, si s*nc mcbi!;te're sub!"t+ per
'fave rire l'aee oglienza elei prcfughi ue raini.

Anche la grande sfiela ehe ia città ha difnonte va se!'fipre nella stessa eiinezione: le fittà clella Saiute

sarà un grande centrc cli eura e rieere* eorì un profila spieeatam*nte internazionale. La eittà sarè

e hiarnata aneora una valta ad aprirsi"

Occorre ailora una politica ehe sappia stare all'altezza diquesta slcrie"
Una politiea ehc rifugga tentazi*ni di ripiegàri'rento, eli chiusura c di +sclusione. Una pelitica alta
che sapnia eoniugere la f*rialità e*n la r,rondlalità; une poiitiea elta e he sappia eagllere le

co;r':plessità delle sfide che abbiamo elavanti e che colloehi sei-iìpre pii.r ie eittà in un quaclro di
alleanze e co!laborazioni eon i eerritori limitrofi, coi': la Cit'i:è rne'l;"op*literia, eon !a Regione, can le
reti e Associazicni di Cornuni.

1-I3§ErAÈì3 sìCllA e a{tA

Le cornunità cr^istiane eiella nostra eittà eonfe;-rnano anche oggi, ii propr:sito di essere
"intereessori" seeonclo l'aceezione ehe ci ira insegnato il Card futrartini: eolorc ehe "stanno nel
rrìezzo" per e reare legami, pen eostruire ponti, pei" favorire pnocessi di unilà.

ll dono che pontiamo alla città è ini':anzi'Nutto ia Pancla elisarmata de! Vangelo, la preghiera
continua e,la sollee itudine v*rso i più fragili.

lVla qulest'anno portiamo anche un clono del tutto particoiare: L!n "rìuovo nnodo cii essere
eomunità" nelia città. Seguendo le intuizioni CelVesceryc Deli:ini, è in attc infatti in tutta la Diocesi
Lin i?rùeesso eli profondo ripensamento elel rrolto del Decanato ch'e approderà alla nascita cli una
"Assennblea Sinodaie Decanale" che avrà iieornpito diascoitare la e ittà e i!aici in essa irrpegnati in
modo piùt sistematico e puntuale, pcr costruire insierne percorsi, ponti ed alleenze. È il modo con
eul la Chiesa di Milano si colioca nei canrmino rnondiaie del "Sinodo"; un pereorso in cui tutte ls
comunità cristiane vogliono rileggersi pen inrparare sernpre più ad essere luoghi in cui l'ascolto,
i'accoglienza e l'inclusione diventino L: stile. Cornunità cagraci di unità nella diversità; comunità
costruttrici d i pace I

lnfine, ci impegniamo a rilanciare anehe a Sesto 5an Giovanni la "Carta di Firenze", come terreno
divalori condivisisu cui eostruire la e ittà di dornani, e le reti istituzionalie he lavorano attivameirte
per ia pace iCoorelinamento nazionale Enti Locali per Ia Pace). E ei impegniamo a soliecitare una

riflessione attenta e diffusa sul disarnro nucieare con l'auspieio che anche i'ltalia aderisca al

Trattato OhJU per la messa al bando delle arrni nucleari.

Portando questi doni, salutiamo ia nuova giunta e tutte le forze politiche presenti in consiglio
comunale, augurando buon lavoro.

?4.Giugr:o 2S32 * ffiativrtà di San GÉovanmà Batt§sta
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Rostre
cuaie à

colpa ed

1 lq lqsiia .qiustìficaziono
l"c 1"3,?3-29

raÈn$eeÒ c

ri

3
{

'b.

i"EFI§TEfi 16tr*---- l-1È.*-ù
Eredi .sì-dtvenla in vl i"tfi" della fedir, n$fa*à Fea$r"e-ffiì- 

I

l*tti nbi.

+'a,*gqH?',,? i{*j yege**li* tru*aaio aaica
In cluei tsrnt:0. Un iale chiesn ai Sìqnoie Gesu
«Slcihoro. scnr oochi queili cire sì salvaino?». Disse
lcr'o: «Siorzaievi rii entrare pei la po,-ia slrelie, perch3
n:olÌi, i* rri diuo, cerchlranòo c1l bn{raic, ii13 fi*fr r:i

riustiranno, Qiranrlo iì paiìione di casa sì alz-e;'Ìr e
chi..:dera Ia poiia. vci, 

'rinrasti 
fuori, cornincei'ete :

0ussar? ella ori"ia. Crc:ntlc. "Si*nore. §0rlcii". ivla eali
vi rispcndere'"N0iì so dirlova siàie'. Ailoia ccri'ìinc).èlr
a rlire: "Abbia,nr; ma,lJjair; a bevLtto ìn tua oleseitza e i';
hai insec;r,air neììe' i-Lrsire oìazze'. 'fuìa erllì ,ri

cìilitiai'e,-É: 
''\/p!, n9r so di clo,;: sieÌ:. A,llr"rntalaiè';ì il

me, v0r tuiti operaiolr d; ;ngiustiziei". La ci.sori pta,'rt,: ;
si;lror': di Ceni;, ciuanco'iqci;'e(J Ài)rein,:, istci,> l
Gì::t.;l:e e iuiii rproieli n:l reqn,: iii 0io, t:i inve:::
;a:iìalr i-rori Verlalrno cìa ori::r'ie c ril 0Cci.h,.i;iù, rr';i
sclienirì.lne e ria rnerz*cioiito e *ì,tiisrannf iì ffe{ìsi r§;ì
ie3nr: rìi Dìor

[sfitra *i xn Pffsls e&e§És§s e§ &eaaàffi$e§
Fraieili, eredi si .divenia in virlu della'fode, perchs sia
secondo la orazia e in tal modc ia prome$sa sia.sicura
per iutia ie-discencienza: non soltanto pei suella chs
deriva dalla Legge, ma anche per queila che dàiiva dalla
tsde rii Abrarno, iì quaìe c padre cli tutti nol * come sta
srritto: «:fi ho costìluitc padie di molti papoli» - riavanli
ai ilio nei cìuaie crecietie, che dà vita'ai'mnrti e chiama
ali'esistenza ie cqse che non esistono. [.gli cretiotàe,
*eiilc rrrils *i)*i'.,:'tz4 cont;'l *cni gneretza, e cosi

ii
,:l
;I

t!I;l
!:t 1

Èi

ì;\
ai1rÌ

ììj

Bf
IrÉ
ij-

- ,a

I

fl

I



&ffie3P^§ H§',à'll#fl,
, l- i ;,-r, ,-, ,-.
i,, tltlt'-ir.:lllr l.iLll llli.llL i,4;,1 lll iil-t'l-r-,i

Or-e 
.l 

6;3 0

S. i\ilessa

Solo per i residenii

DC 
^l\,ù.4

SE

iJrra Fa ira

3 B 1553910

ERIA CAT

trermen§ca {O

V dope Fentecoste

Oi-e 1 1:00

S. trllessa

iNTfrRT"JE T

rlìgil)i'r- r-rrc,O,Lrr 1l- r

sruffi§ffiffif;
Se.itin:anaIe di
infonnazione e cuJtura
deJ.ia' P a rrc c ch i a 5.. G! o rgi c
ii "9es S,G, :i

ISTRA iO PR'SSC

lvlP

M EO'WEI!,}UCA &OPO PHfr$IECO5}E (
Gen 4, j.-16; Sal4S (SO); Eb 11,1.6; Mt5,21,_24
Sacrificio gndito alsignore è l,amore peritfratello

5. ttisabetta diPoitogatto (mfl
Dt4,32"4A;Salt 6 (7t);Lc 6,39"45
Ricordiamo con gioia, Signore, le tue merarriglie

S. Antonio Maria Zaccaria (m)

Dt 9, 1-6; Sa t a3 (aa); Lc I l.1A
Lodiamo sempre ÌL nome deLsignore

5. Maria Goretti i r!
Dt\2,29 -13,9; .Sal 95 (96);Lct,1.t-17
Dio regna: esulti La ieri-a

Dt i5,1 11;Sal91 (92); Lc7,1E"?-3
ilgius'o fioi-irà come palrna

Df

TRIBUI',1,^.LE Dl fvlOl'iZA. rl

, -/t.t/ | n /-t .)

Dlrerto, e ResPonsabils:
Dott, Giova nni lr,'1a ria no

Og3471gl'JE: via l. i\xiglio.ini 2.

20O9-O SE.SIO 5AN GiC\/,ANi\J]

5

M

D. I 3,i-B:5at 15 (1(r: L Z,lrb ì\
lLSigncre è mia ei-edità e mio calice

w &oMEN[C& Sep0 PEF{TUC0$q c
Gen 1 8,1-2a.1 6 -33; Sal 27 Q9j;
Rm 4,16-25; Lc13,73-29
Signore, ascolta [a voce della mia su

Ss. Agcstino Zhao Rong e compagni (nl)
Lv 23,26 )2; Salg/ (98); Eb 9,6b fi; Gv i0,14-iB
ACaia'ì1a:e al 'l0rIT0 ì,8, 'r'9fl0|-c

Saha'fc ?
Vi'giliare

S.6i{i(trfitEr VEsg*V§

Oie 17:00

3. tjl:ss;r

Soruemfca fl
f\l dopo Fenteeoste

0re l3rll

-tr, irr'l,:..,;;t

lni:n:ron-^ per ii ileiLi rLo

I.idoro Po:s,:rnti

Oi-e J 1:00

S. ùlessa

Lur:eelì <1

S. Elisabetia cli porlogaìlo
Ore'lB;00

S. Ro;ario

Marte r:lì S
S. Antonio irrlaria Zaccaria, sac.

Oi-e 18t00

S, Rosario

MercolerÌì B

S ùrarii Goietti, veigins e marii.e

Or-e-lB;00

S, Rosario

LrlOY3Cll /
S, Claudio, maniie

:1;. , ,1; l;L !:t. , :: iilir._ ri

0r-" '18:00 S. irrlessa

,l,t::tr 1?;qiir. ir,, gr :r:r- .,

;.; ;r:,,:; l,

Venerclì 8"

S. Priscilta

O re 'l B:00

S. Rosario

Sahate §
Vigiliare
§" Letlzia

Ore I Bt30

S. it/essa

Ore 17:00

S. l/essa

lsabella,

Famm. Bonyini e Dander

i0
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Via t. fl,,ti EXtortni, Z

PAP,RGGO:

Dr. Don Giorvanni l\.ziar-iano
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